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Grave atteggiamento censorio a Grosseto 

IL PROVVEDITORE 
DECIDE QUALI SONO 

LE OPERE D'ARTE 
Il funzionario della P.l. voleva escludere alcuni 
quadri da una mostra - Una protesta dell'ARCI 

GROSSETO, 23 
« L'immagine critica in To­

scana » la mostri di pittura 
onnniz /a ta e promos-sa dal-
l 'AIK'IUISP è .stata o t t e t to 
di un attacco censorio da par­
te del provveditore alla P.l. 
di Grosseto che ha impedito 
la SUA esposizione a Porto 
Santo Stefano. L'ARCI UISP 
contro tale atteggiamento 
oscurantista, ha rimesso una 
ferma nota di protetta. 

«La mostra di pittura "La 
immagine critica in Toscana" 
che doveva essere esposta nel 

la scuola « G. Mazzini » di 
Porto Santo Stefano dal 15 al 
29 luglio che era stata pro­
grammata d'intesa e con il 
patrocinio della regione To­
scana, del Comune di M. Ar­
gentario e dell'azienda di sog­
giorno e turismo della Costa 
d'Argento, viene spostata ad 
altra data ed in altra sede. 
dat>9 la pretesa censoria del 
provveditorato agli studi nei 
confronti di una sene di ope­

re pittoriche partecipanti alla 
rassegna. 

L'atteggiamento del Prov­
v e d i t i ato si distingue per 
una chiusura oscurantista ed 
ìnculturaie verso opere d'arte 
di indiscusso valore, verso 
manifestazioni di ricerca cri­
tica il cui significato, al di 
là della discutibilità di cia­
scuna opera, va volto nel la­
voro di fantasia e di ricerca 
sociologica e di costume cui 

hanno lavorato alcuni degli 
artisti toscani che hanno in­
viato le proprie opere alla 
mostra in questione. 

L'ARCI UISP non poteva 
accettare simili pretese di 
censura preventiva tanto più 
considerando che queste 
avrebbero avuto un preciso si 
gnificato offensivo nei con­
fronti degli artisti, di critici 
d'arte che hanno selezionato 
le opere e degli Enti pubbli­
ci, fra cui la regione Tosca­
na. che hanno dato il proprio 
patrocinnio alla Rassegna ». 

Q u a l e la situazione in Toscana 

RAI-TV: mille antenne libere 
non significano «pluralismo » 

A colloquio con Fillppelli presidente del Comitato regionale per i servizi rai-tv - Stenla a riprendere avvio la leg­
ge 103 • Il controllo delle emittenti locali deve essere affidato alle regioni • I rischi dei «vuoti d'iniziativa» 

SIENA — Giovani turiste a piazza Duomo 

Migl ia ia di turisti e visitatori stranieri nella città 

A Siena si parla inglese 
Turismo di transito e di soggiorno - 50.000 presenze al Palio d'agosto - La carenza delle strutture 
ricettive - Iniziative inedite della Regione con Fattività promozionale della « Visit Toscany » 

SIENA. 23 
Come in tu t te le ci t tà turi­

stiche. d'estate, anche a Sie­
na è in pieno svolgimento la 
« operazione ricambio ». Svuo­
tatasi dei senesi, che le ferie 
se le prendono in massa nei 
40 giorni che passano tra il 
palio di luglio e quello di 
agosto, la cit tà si riempie di 
turisti . 

Le prime cifre parziali e 
non ufficiali r iguardanti le 
presenze, indicano la confor­
tan te tendenza a superare i 
livelli dello scorso anno, du­
ran te il quale ci fu un afflus­
so superiore dellTTÓ rispetto 
al '74. 

Si t ra t ta quindi di un feno­
meno di grosse dimensioni al­
l ' interno del quale però sarà 
bene fare alcune distinzioni. 
11 turismo a Siena è essen­
zialmente di due t ipi: c'è il 
tur ismo di « transi to ». abba­
stanza occasionale per quel 
che riguarda l'intenzione che 
spinge il visitatore a venire a 
Siena (vedere il Palio e le 
bellezze art ist iche con il di­
simpegno dell'escursionista) 
ma non per ques:o meno in­

tenso, come dimostrano le 
50.000 presenze che si regi­
s t rano annualmente al Pa­
lio d'agosto. C'è poi il turi­
smo « di soggiorno e studio » 
che vede come protagonisti, 
quest 'anno, circa millecinque­
cento giovani, t ra iscritti al­
l'Accademia Musicale Chigia-
na. e iscritti alla Scuola di 
Lingua e Cultura I tal iana per 
stranieri . 

Per tutti , comunque si po­
ne il grave problema della 
carenza di s t rut ture ricettive. 

Per soddisfare la richiesta 
del turismo «di t rans i to», 
l 'attrezzatura alberghiera di­
spone di ventidue alberghi 
più due locande, per un tota­
le di circa millecinquecento 
posti letto, chiaramente in­
sufficienti di fronte alla do­
manda. • 

Su questo già pesante squi­
librio tra richiesta e offerta. 
grave di questo stato di cose 
defezione del più grande e 
noto albergo cittadino, l'Ex-
celsior, dotato di cento ca­
mere. e di proprietà del Mon­
te dei Paschi. Chiuso per la­
vori di ristrutturazione che in 

origine dovevano essere ab­
bastanza modesti, per rinfor­
zare le fondamenta, bruciati 
i trecento milioni del preven­
tivo, l'albergo mostra ancora 
lo scheletro svuotato ed in­
gabbiato in una selva di tubi. 
Né basta, a bilanciare l'inu-
tilizzazione, la recente aper­
tura dell'albergo Athena, at­
trezzato ma poco capiente. 

Una s t rut tura alternativa e 
diretta a soddisfare un tipo 
di turismo diverso, è il cam­
ping di Scacciapensieri, ge­
stito dall'Azienda Autonoma 
del Turismo, ben organizzato 
e dotato di piscina, ma visto 
l 'attuale « boom » della rou­
lotte e della tenda non sap­
piamo fino a quando sarà 
sufficiente. 

La conseguenza prima e più 
grave di questo stato di cose. 
è che molti turisti sono co­
stretti spesso ad alloggiare 
in maniera disagevole, maga­
ri in località della provìncia 
piuttosto lontane dalla città, 
e il « transi to » rischia di di­
ventare sempre più frettolo­
so. con danni per la econo­
mia cittadina che è facile 

immaginare. 
• Gli studenti invece, che ar­
rivano in gruppo proprio in 
questi giorni, per l 'apertura 
dei corsi, richiedono una si­
stemazione a lungo termine, 
due o tre mesi, che talvolta 
si rivela alquanto «avventu­
rosa ». Per quelli dotati di 
borse di studio, ci sono di­
sponibili i duecentosettanta 
posti delle tre « Case dello 
studente», mentre gli altri, 
se non trovano sistemazione 
in un « residence » del centro 
o nei Conservatori Femmini­
li Riuniti (rigidamente pre­
clusi ai maschi), devono ar­
rangiarsi con gli affittaca­
mere che durante l 'anno ospi­
tano circa 5000 studenti extra­
sede. e non sono talvolta 
esenti da tentativi di specu­
lazione. 

Che fare per cercare di ri­
solvere questa situazione? Il 
compagno Luciano Mencara-
glia, presidente dell'Ente Pro­
vinciale del Turismo, afferma 
che per prima cosa bisogne­
rebbe cambiare la qualità del 
turismo e di pari passo crea­
re negli albergatori i presup-

Oggi la conferenza sul marmo 

posti per una diversa men­
talità imprenditoriale. Certe 
iniziative di turismo popolare, 
che coinvolgono organi ricrea­
tivi e culturali di base, po­
trebbero portare a Siena, gra­
zie a gite ed escursioni, un 
flusso più costante e sicuro 
di turisti, e ciò contribuireb­
be ad abbassare notevolmen­
te i prezzi. 

Da par te loro gli alberga­
tori troverebbero più conve­
niente puntare su s t rut ture 
ricettive più modeste, come 
dimensioni, ma efficienti e di­
stribuite in maniera capillare. 
Per lanciare questa forma di 
turismo popolare, sta lavo­
rando at t ivamente l'Ammini­
strazione regionale, che con 
l 'attività promozionale della 
« Visit Toscany » intende sen­
sibilizzare agenti di viaggio di 
tu t to il mondo sulle possibi­
lità di sviluppo turistico del­
la nostra regione. A questo 
fine è s ta to s tampato un vo­
lume-dépliant che ne illustra 
le capacità ricettive. 

« Una pianificazione del Tu­
rismo. per quanto possibile 
— afferma il compagno Mau­
ro Marrucci, consigliere co­
munale e responsabile per il 
PCI degli Enti Locali — por­
terebbe ad una pianificazio­
ne degli impianti alberghieri 
e delle s t rut ture collaterali, 
e allo studio di soluzioni me­
no tradizionali possibile, al­
meno per quel che riguarda 
il turismo giovanile. 

Utilizzando con raziocinio i 
fondi che la Regione ha già 
destinato a questo scopo e 
tenendo i collegamenti con 
l'Arci. l'Adi e l 'Endas; che da 
tempo studiano i problemi del 
turismo di massa, si potreb­
bero destinare ad uso alber­
ghiero locali inutilizzati del 
centro storico, e sfruttare le 
possibilità di insediamento di 
questo tipo che il nuovo com­
prensorio di S. Miniato offre ». 

Alla base di tut to natural­
mente ci vorrebbe una mag­
giore spinta da par te degli 
imprenditori, n Comune, da 
par te sua. si sta già adopran-
do perché l'Ostello della Gio­
ventù, progettato dieci anni 
fa. iniziato e lasciato a metà 
sia terminato, dato che ri­
schia di nascere già vecchio. 

In tempi brevi sarebbe cosi 
possibile risolvere nel miglio­
re dei modi almeno il proble­
ma del turismo giovanile. 

Vincenzo Coli 

FIRENZE. 23 
La recente sentenza della 

Corte Co.stitu/iojiale, che li­
beralizza le emittenti private 
radiotelevisive, ed in partico­
lare le televisioni via etere, 
riporta alla ribata ad un an­
no e tre mesi dall'entrata in 
vigore della legge 103 la que­
stione della riforma della 
RAI. 

In particolare, definendo la 
sentenza il concetto di « loca­
le * delle emittenti private, 
torna al centro del dibattito 
anche l'attuazione delle nor­
me sul decentramento e sulla 
libertà di accesso che la leg­
ge prometteva, ma non è sta­
ta ancora realizzata. 

A che punto siamo inratti 
con il decentramento e con la 
liberali/dazioni' deH'accs.so, 
che costituivano oggettiva­
mente le novità più rivoluzio­
narie della legge? Ed in par­
ticolare. quale è la situazione 
per quanto riguarda la To­
scana. che come è noto pos­
siede a Firenze una sede tra 
le più grosse e più antiche 
del territorio nazionale? 

Lo abbiamo chiesto al com­
pagno Silvano Filippelli. pre­
sidente del Comitato regiona­
le per i servizi radiotelevisi­
vi. « La situazione non è og­
gettivamente buona, anche se 
da parte di alcune forze, an­
che interne alla RAI, si stan­
no aprendo degli orizzonti 
nuovi. Il fatto è che la legge 
103 stenta a prendere avvio 
per una serie di scontri poli­
tici all'esterno e all'interno 
dell'Azienda. Una legge regio­
nale sul decentramento man­
ca ancora per le numerose 
resistenze che essa incon­
tra ». 

In effetti il fronte regiona­
lista, per quanto abbastanza 
compatto pur nella diversità 
delle composizioni politiche, 
non ha ancora ottenuto gran­
ché. Esiste, è vero, un Co­
mitato unitario di coordina-

Pistoia 
serviz io 
gratuito 
di visite 
alla città 

PISTOIA, 23 
L'ente provinciale per il tu­

rismo di Pistoia ha Istituito 
a partire dal 20 luglio in ac­
cordo con l'Assessorato al tu­
rismo del comune di Pistoia, 
un servizio gratuito di visite 
alla ci t tà con personale spe­
cializzato poliglotta (inglese, 
francese e tedesco). 

Il servizio si svolgerà gior­
nalmente, durerà per tutto, il 
mese di settembre e si ar­
ticolerà in due turni nei gior­
ni feriali dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18. 

Nei giorni festivi il servi­
zio sarà effettuato in un tur­
no giornaliero, dalle 10 alle 
12. Il servizio sarà a dispo­
sizione dei turisti che duran­
te questo periodo verranno a 
Pistoia. Le guide infatti sa­
ranno a disposizione sia dei 
turisti isolati che di comiti­
ve presso l'ufficio informa­
zioni dell 'EPT in via XXVII 
Aprile (piazza Duomo). 

Della iniziativa sono stat i 
informati gli esercenti alber­
ghieri di Montecatini Terme. 
le agenzie di viaggio, gli uffi­
ci informazioni degli Enti 
provinciali per il turismo e 
le aziende autonome della To­
scana. Con questa iniziativa 
l'Ente provinciale per il tu­
rismo intende intrattenere il 
turista a Pistoia per far co­
noscere la città e fare in 
modo che il turista torni o 
indirizzi gli amici a conoscere 
uno dei meno noti, ma non 
per questo meno interessanti 
centri artistici toscani. 

mento fra le Regioni, di cui 
la Regione Toscana ha la pre­
sidenza, ma le cose proseguo­
no ugualmente con una certa 
lentezza per le resistenze dei 
poteri centrali, nonostante le 
ripetute disposibilità dichia­
rate dal presidente Finoc-
chiaro. 

Gli stessi ordini di servizio 
emanati dall'Amministrazione 
che aprono dei varchi giun­
gono però spesso senza preav­
viso e senza una adeguata 
preparazione alle Regioni. E' 
il caso, per esempio, di un'ul­
tima delibera del 2 luglio: a 
livello regionale i Gazzettini 
saranno ampliati da 50 minu­
ti ad un'ora e mezzzo. 

ì « I\»a ecco l'interrogativo » 
prosegue Filippelli « questo 
tempo va riempito dalla reda­
zione della RAI, o deve costi­
tuire una piattaforma ' speri­
mentale per il diritto di ac­
cesso? La nostra scelta è 
evidente per la seconda stra­
da, ed è con questo spirito 
che il Comitato regionale e 
il Comitato della RAI di Fi­
renze si sono incontrati ». 

I problemi, tuttavia, sono 
molti, e riguardano il setto­
re dell'informazione, il setto­
re dei programmi e le stesse 
strutture tecniche della sede 
fiorentina. Il settore dell'in­
formazione è forse quello me­
no problematico: c 'è sulla 
carta l'impegno di fare un 
piccolo palinsesto dell'infor­
mazione con i giornalisti del­
la RAI. Ma a livello tecnico 
le carenze strutturali impedi­
scono il raggiungimento di 
buoni risultati, per l'insuffi­
cienza delle tecnologie e del 
personale specializzato. 

« In un progetto da qualche 
parte ventilato » aggiunge Fi­
lippelli « risulterebbe che la 
sede di Firenze, che serve la 
Toscana e l'Umbria, devva 
diventare centro di produzio­
ne (affiancandosi a quelli di 
Torino. Milano, Roma e Na­
poli), e questa è chiaramen­
te l'aspirazione della Regione 
Toscana, anche se le probabi­
lità di riuscire ad ottenerlo 
non sono valutabili ancora ». 

La situazione attuale, come 
si vede, è a tutti i livelli as­
sai fluida: l'impegno al de­
centramento sotto il control­
lo delle Regioni esiste la ba­
se all'articolo 5 della Costi­
tuzione. e la legge stessa pre­
vede la creazione di Comitati 
regionali che abbiano rappor­
ti con il centro, con le sedi 
locali, con il Consiglio di am­
ministrazione e con la Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza. Tali Comitati regio­
nali dovrebber o regolare fra 
l'altro il famigerato diritto 
di accesso. Però, anche l'ac­
cesso è visto da alcuni con 
due limiti: quello della pura 
apparizione delle forze so­
ciali interessate (mentre le 
Regioni vogliono la parteci­
pazione) e quello di un ambi­
to di appari70ine puramente 
regionale e non nazionale. 

« Noi sosteniamo invece » (è 
ancora Filippelli che parla) 
-.' che le sedi locali non pro­
ducano FOIO in ambito regio­
nale. ma anche per l'utenza 
nazionale ». 

Per quanto riguarda la 
struttura della produzione, il 
nuovo regolamento prevedo la 
costituzione dei Nuclei Idea-
tivo Produttivi (ormai fami­
liarmente NTP). cioè cellule 
di produzione nelle quali so­
no presenti tanto la struttura 
RAI quanto le forze sociali. 
la società civile. I NIP durano 
finché sono in vita i program­
mi. poi si sciolgono. Idealmen­
te. nel futuro, tutti i program­
mi dovrebl>ero essere fatti 
dai NIP, che prevedono C / Ì Ì 
l'accesso di tutti, e che giu-

PISA 

Una veduta panoramica dello stabilimento per la lavorazione del marmo 

VIAREGGIO. 23 
E* stata convocata da: con^-.g.i d. fab-

brica doi gruppi IMEG e Soe.eta Apuana 
Marmi, in col!ab3raz:one con le Federa­
zioni CGIL-CISLUIL del.e costruzioni d. 
Lucca e Massa Carrara e con l ' I t i .m n o 
re, la conferenza di produz.ona chz avrà 
luogo a Carrara, presso la Camera di 
commercio, domani sabato. 

La conferenza di proauzione approfon 
dirà e svilupperà alcuni problemi che g:à 
da tempo sono a!'.a discussone dell .n 
s'.em» del movimento sindacale. Alcuni d: 
questi prob.emi riguardano g.; e:ieiti d; . 
la crisi economica su! settore del marmo. 
la caduta dei livelli d'occupaz.one e dy. 
reddito da lavoro, il ruolo che dc-bbonc 
svolgere le aziende a partocipaz-on»: sta 
tale 

Gli elementi dai quali i lavoratori ed 
il movimento sindaci!? sono part.t i ne..a 
riflessione, comp.uti in pce.-.s.one d i . . i 
conferenza, sono la valutazione pos.-
tlva sulla conclusione d^lla vertenza < 
1 notevoli ritardi nella cffeituaz.on.» di 

scelte capaci di garantire un adeguato 
decollo delle aziende. 

« Troppi sono ancora ì problemi da 
r.solvere ». Questo e quanto è stato det­
to da alcuni operai deli'IMEG. 

In part.colare ci si r.terisce alle que 
st.on. che r .guardano la Garfagnana. la 
ncrmal.zzaz.one dei rapporti con !e coo-
perat.ve. ia definizione di un rigoroso 
programma di sfruttamento delle r-sorse 
naturali che esistono in quella zona, la 
d;f.razione dello spazio entro cui do­
vranno operare ie cooperai.ve e quello 
cne dovrà essere d&>t.nato alla conau-
z.one diretta. La conferenza d: produzio­
ne dovrà servire anche a precsare ul­
teriormente un'adeguata politica di in­
vestimenti per il necessario rinnova­
mento tecnologico e una efficace politica 
degji organaci. 

Tra ì pericoli che vi sono rispetto al 
p.ano di sviluppo del settore (definito con 
l'accordo sulla vertenza marmo) vi è quel­
lo che l'Az.onda faccia del momento com 
merciale — senza volerne smmu.re l'im­

portanza — la sua ragione d'essere. E' 
per evitare questa tendenza che la con 
ferenza dovrà approfondire e discutere 
l'avvio di un processo organico e radicale 
di trasformazione degli impianti di sega­
gione dello stabilimento di Avenza ed 
adeguamento degli impianti di segagione 
e di lavorazione di Viareggio. 

La conferenza di produzione è chia­
mata anche a fare il punto sugli strumen 
ti e suìie s trut ture sindacali. 

Si t rat ta infatti di fare un bilancio sul 
lavoro svolto dagli strumenti creati mesi 
fa «maggio) come il Coordinamento in­
terprovinciale ed interaziendale. 

I lavori della conferenza prenderan­
no avvio dalla relazione che verrà tenuta 
da Riccardi, segretario della federazione 
CGIL<?ISL-UIL di Massa Carrara. 

Nel corso del dibattito, che già da 
oggi — proprio per i numerosi e grossi 
problemi che dovrà affrontare — si pro­
spetta interessante e di rilievo, inter­
verranno i presidenti deli'IMEG e della 
società Apuano Marmi. 

ARISTON: La strana coppi* 
ASTRA: 4 mosche di velluto gri-

g.o (VM 14) 
MIGNON: Una sera c'incontrammo 
ITALIA: C'era una volta il West 
NUOVO: (chiuso per ferie) 
ODEON: Tamburi lontani 
PERSIO FLACCO (Volterra): La 

polizia ha le mani legale 

LIVORNO 
GOLDONI: (chiusura estiva) 
bK-*N bUAROlA: icn.j.ura estiva) 
ODEON: (chiusura estiva) 
LAZZERI: (chiusura estiva) 
GRANDE: Il terr.bile ispettore 
METROPOLITAN: La prima notte 

di quiete (VM 14) 
MODERNO: La be.va delle SS 

(VM 18) 
AURORA: Cuiastrisc* nobile vene­

ziano 
ARDENZA: Un uomo chiamato ca­

vallo 
ARLECCHINO: La peccatrice • II 

baco da seta (VM 14) 
JOLLY: Gli awentur.eri del pianeta 

Terra 
4 MORI: Attenti al buffone (VM 

14 anni) 
SAN MARCO: Un genio, dJ« com­

pari. un pollo 
SORGENTI: Il vento e il leone 
ARENA: ASTRA: Airport 75 

GROSSETO 
ODEON: La principessa nuda 
MODERNO: Che stangata ragazzi 
MARRACINI: Una squillo scomoda 

per l'ispettore Newman 
EUROPA: Giochi d'amore alla fran­

cese 
SPLENDOR: (chiuso par f tr i t ) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La conquista del 

West 
EMPOLI 

EXCILSIORi La citutrofa 

PONTEDERA 
ITALIA: Prorumo di Vergine 
ROMA: Combattenti della notta 
ANDREA: Non siamo angeli 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

SIENA 
ODEON: La bestia 
MODERNO: La spia senza domani 
METROPOLITAN: Roliercar sessan­

ta secondi e vai - Mattinata del 
13: La t gre di Hong Kong 

AREZZO 
CORSO: li letto in piazza 
ODEON: Frankenstein junior 
POLITEAMA: (eh.uso) 
SUPERCINEMA: Rollecan sessanta 

secondi e vai 
APOLLO (Foiano)i Per un pu­

gno di dollari 
DANTE (San Sepolcro): Ballata 

macabra 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: M.lano 

violenta 
S. AGOSTINO: Doppio bersaglio 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 ballo 

l.scio con W'Iliam Assandri 

AULLA 
ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assissin.o tuil'Eiger 

PRATO 
GARIBALDI: Ossessione carnale 
ODEON: L'odio negli occhi, la 

morte nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATA: Cadaveri eccellenti 
EDELWEISS: Per un pugno di dol­

lari 

REGIONE TOSCANA 

Avviso dì gara 
II Presidente della Giunta 

Regionale Toscana, visto l'ar­
ticolo 7 della legge 2-2-1973 
n. 14 rende noto che la Re­
gione Toscana indirà, nel ter­
mine prescritto dal citato ar­
ticolo. una licitazione privata 
per l'aggiudicazione dell'ap­
palto dei servizi di pulizia per 
i locali dell'edificio di Via di 
Novoh n. 30 in Firenze (8 
piani fuori terra ed 1 semin­
terrato», ad uso uffici regio­
nali. 

La licitazione sarà effettua­
ta con il metodo di cui all ' 
art. 1 lettera e) della legge 
2 2-1973 n. 14 ed m confor­
mità con le vigenti disposizio­
ni in materia. 

Le Ditte che abbiano inte­
resse a partecipare alla ga­
ra devono far pervenire do^ 
manda in carta bollata da 
L. 700 indirizzata a: Giunta 
Regionale Toscana, Diparti­
mento Finanze e Bilancio 
(Provveditorato ed Economa­
to), Piazza Indipendenza nu­
mero 20 - Firenze, entro il 
termine di 10 giorni decorren­
ti dalla da ta di pubblicazione 
del presente avviso di gara. -

IL PRESIDENTE 

stificano la scelta politica in 
favore del monopolio. Si deve 
realizzare cioè un pluralismo 
alla fonte e non un pluralismo 
delle fonti. 

Ma quale è la situazione 
delle rivendicazioni regionali, 
ora che la Corte Costituzio­
nale ha. come minimo, reso 
problematico i) monopolio? 
Lo chiediamo ancora a Filip­
pelli. « Certamente ora la no­
stra rivendicazione è che il 
controllo delle emittenti lo­
cali, previsto dalla sentenza, 
sia periferico, che alle Re­
gioni sia affidato il potere 
di dare le autorizzazioni e di 
controllare le trasmissioni (in 
modo che non vi sia disturbo 
tra le emittenti private e la 
RAI). Dico questo, perchè 
succede che la RAI non ab­
bia utilizzato finora tutte le 
frequenze ad essa assegnate. 
e che molte siano state oc­
cupate dalle radio libere (in 
qualche caso anche con pre-
cire responsabilità) ». 

Resta attuale a questo pun­
to, perciò, il problema della 
corsa selvaggia alla privatiz­
zazione. con risultati nega­
tivi proprio dal punto di vi­
sta della libertà di informa­
zione, da alcuni tanto sban­
dierata come giustificazione 
teorica alla « libertà di an­
tenna ». Il grosso rischio è 

da un lato quello che con 
finte reti « locali » tra loro 
organizzate si possa dar vita 
a concentrazioni monopolisti­
che private come nella car­
ta stampata, e dall 'altro che 
i costi di produzione costrin­
gano alla chiusura le reti non 
legate economicamente al pro­
fitto o a potentati commer­
ciali, ed esalti quelle più pro­
priamente private. 

Se i costi di impianto non 
sono infatti altissimi, sempre 
più alti diventano quelli di 
produzione e di esercizio, ora 
la SIAE si sta organizzando 
in tutta Italia per far pagare 
costosissimi diritti sulla mu­
sica trasmessa. 

Proseguirà l'assalto alle 
frequenze? Se la risposta do­
vesse essere positiva nuovi 
problemi si aprono alla Re­
gione: da qualche parte c'è 
chi si domanda (per cari tà: 
sottovoce) se non sia il caso 
di pensare all'occupazione di 
uno spazio anche da parte re­
gionale, per non correre il 
rischio che proprio le Regioni, 
elemento essenziale per lo 
sviluppo democratico dell'in­
formazione. restino senza più 
alcuna possibilità di inter­
vento. 

Omar Calabrese 
(continua) 

Si ricorda 
a Bufi 

la strage 
di Piavola 

BUTI. 23 
La popolazione di liuti ri­

corderà oggi e domani l'an­
niversario della strage di Pia-
volo. avvenuta in una località 
dei monti Pisani il 23 luglio 
del 1944. 

Il programma prevede il 
raduno della popolazione e 
delle rappresentanze alle ore 
17 di sabato in piazza della 
Chiesa a Buti e dopo la 
deposizione di corone al mo­
numento dei caduti avrà luo­
go una visita commemorati­
va sul luogo dove avvenne 1' 
eccidio. 

Alle ore 21,30 di sabato nell" 
arena del circolo 1. maggio 
di Buti. verrà proiettato un 
documentario sulla resisten­
za e successivamente parle­
rà il compagno Remo Scap­
pine glorioso comandante 
partigiano a cui si arresero 
le truppe naziste di Genova. 

Domenica 25 luglio un cor­
teo partendo dal municipio 
percorrerà le vie del cen­
tro per deporre corone al mo­
numento che ricorda lo strage 
di Piavola. Parleianno quin­
di per l'occasione il sindaco 
di Buti. Lelio Baroni, e il 
partigiano Marino Papucci. 

i. f. 

Rappresentazioni 
in piazza Duomo 

organizzate a 
Massa Marittima 

MASSA MARITTIMA. 23 
La biblioteca comunale di 

Massa Marittima alla cui at­
tività è stato dato di recente 
nuovo impulso, nel quadro di 
una pluralità di iniziative cul­
turali. allestisce questa e-
state due rappresentazioni 
teatrali nella piazza del Duo 
mo. una tra i più stupendi sce­
nari della Toscana, il 25 lu­
glio « La leggenda della cro­
ce » il 5 agosto « Fuori i Bor­
boni ». Lo spettacolo che an­
drà in scena domenica 25 a-
prile alle ore 21,30 è «La leg­
genda della croce » (la dovo-
cion de la Cruz) dramma re­
ligioso di padre Calderon de la 
Barca, uno dei fondatori del 
teatro romantico moderno, tra 
gli interpreti Angela Cavo. 
Luigi Sportelli. Raffaella 
Giangrande. Pier Luigi Apra, 
Maria Grazia Bon. Gabrio 
Gabrani. Ennio Coltorti. Do­
menico Polidoro. Paolo Sinat­
ti e Omero Gargano. 

IA? scene e costumi sono di 
Sante Migneco. le musiche rie-
lnborate di Carlo Savini. l'a­
dattamento e la regia di A-
dolfo Lippi. 

AC­ CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

L.i grande cantina chiantigiana sulla via' Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • TEL. (055) 
821.101 -821.196 e aperta nelle Ore 8,30-12 14.30-17 
tutti j giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
da'a "botte" ai privati consumatori dei vino dell'ec­
cellente vendemmia 1974. 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giunfini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

VI offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gre* rosso 7V4 x 15 
Klinker rosso 1 3 l « 2 6 . 2 . . . 
.?iv. 1 5 x 1 5 tinte unite e decorati . . 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . . 
Rivestimenti 20 • 20 decorati 
Par. 20 x 20 tinte unite e decorati Sene 

Corindone 
P«v. 153 x 306 Seri* Corindone . 
Piv. formato cassettoni Serie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tìnte unite Corindone . . . 
Par. 40 x 40 tinte unite e decorati . . . 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bianche 22/10 
vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 colorate 22/10 . 
Batteria lavabo • bidet, gruppo vasca d'd . 
Lavello in lire Gay di 120 c/sotto lavello 

bianco 
lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con sottolavello bianco . 
Scddabagni it. 80. VW 220 con garanzia . 
Scaldabagni • metano con garanzia . . . 
Serie sanitari S pz bianchi 
Seri* sanitari 5 pz colorati 
Moquette* gugliata 
Moquette* boucle in nylon 

L. 1.650 me. 1 . * ac 
• 2.6 SO mq. • » 
> 2.400 mq. • • 
> 3.600 mq. > • 
» 3.ISO mq. » • 

» 3 .950 mq. • » 
» 4 .8S0 mq. • » 
» 4 . 9 5 0 mq. » • 
• 5.650 mq. • • 
» 17.000 mq. s a 
• 27.800 cad. » • 
» 37.400 cad. a • 
• 48.000 

• 5 9 . 4 5 0 • > 

> 61.950 • • 
» 25.900 cab. a • 
» 57.000 cad. 
• 40.000 I J I t e 
• 56.000 • • 
» 2.100 mq. a • 
• 4 .000 mq. • • 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 01 QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Ogni acquisto tara ;#.» vero ttfara'l — Nel Vostro Intere***. 

VISITATECIIIt VISITATECI!!! 

http://ncrmal.zzaz.one

